
118 11fine1·va e lo Sci nimione 

dinanzi alla infinita grandezza di Dio si aggua­

gliano il moscerino e l'elefante, cosi dinanzi a 

So.1. .àfA.ESTÀ LA F1LOLOGCA. SCCENTIFiCA. tanto vale 

la lettemturit alemann:t, quanto, poniamo, lit let­

ter1tt11r1t grecn; alla qunle, del r esto, gli 1isseri della 

morte clella filologin P"ragonano insistentemente la 

lettemtnrn tedesc:" in ardite punte volnnti eseguite 

fuori del trinPerone soien'tilìco. 

Un altro effetto dell' internnzionalismo ern poi 

lo svalutamento cli tutti i titoli nobilil•l'Ì artistici 

e letterari. È beasi vero che q1rnndo V irgil io aveva 

scritto da un pezzo l'Eneide; i Germani d'Arminio 

ululavnno i loro belluini barditi; ma, ammess1t la 

concezione « scientifica ".> quale nipote di Virgilio 

vorrebbe essere tltnto r ètore da inorgoglirsene di 

fronte a un nipote d' Arminio? 

Previde la Germania, calcolò lo conseguenze 

del!' internazionalismo filologico? Inutile dimanda. 

Sussiste il_ fatto che, mentre d a l lato estetico esso 

tendeva a svalutltre q nello che in ciascuno, lette­

ratura è pili. p1·ezioso, cioè il carattere: dal lato 

etico mirava a scancellare quanto v'è nel!' animo 

umano di piu profondo e di 'pili. nobile; e in pri­

missimo luogo, il sentimento nazionale. 

Pensate un po'. Noi non siamo Italiani e non 

ci sentin.mo orgogliosi di essere Italiani, perché 

siamo nati fra tnnti gmdi di latitudine e tanti di 


